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L'inchiesta 

"Caso Alpi, impossibile arrivare alla verità" 
La procura di Roma chiede l'archivazione dell'indagine: nessuna prova per risalire a killer e movente 
La rabbia della madre a 23 anni dall'omicidio della figlia: è una vergogna, non credo più nella giustizia 

L'OMICIDIO 
ilaria Alpi, inviata in Somalia per 
Il Tg3, viene uccisa 1120 marzo 
1994 nel corSo di una sparatoria 
a Mogadiscio, insieme 
all'operatore Miran Hrovatln. 
I due giornalisti erano Impegnati 
in Somalia a seguire la missione 
Onu'"Restore Hope" e stavano 
indagando su un presunto 
traffico di armi e rifiuti fra il 
governo somalo e quello Italiano 

IL PROCESSSO 
Per l' omicidio dei due giornalistI, 
il 1 2 gennaio 1998 Viene 
arrestato Il cittadino somalo 
Ornar Hashi Hassan (sopra nella 
foto), Indicato quale 
componente del commando. 
Nel 2002 viene condannato a 26 
anni di reclusione. Nel 201 61a 
Corte d'appello di Perugia lo 
assolve "per non aver commesso 
Il fattoli perché Il suo accusatore ' 
nel frattempo ha ritrattato 

L'ARCIIIVlAZIONE 
Ieri la procura di Roma ha chiesto 
l'archiviazione delle Indagini 
sulla morte dei due giornalisti: 

. Imposs ibile acceriare Il movente 
o li killer. Stessa conclusione per 
Il filone depistaggi. A sollecitare 
il gip a mettere la parola fine 
alla vicenda, è stato il pm 
Elisabetta Ceniccola, previa 
approvazione del procuratore 
Giuseppe Plgnatone -

DANIELE MASI1W6IACOMO 

ROMA .• Sono furibonda. E molto 
amareggiata-, dice la signora 
Luciana Alpi. -La riclUesta d'",," 
chiviazione non me l'aspettavo. 
C'arano tutti gli elementi per ria­
prire il caso. Ormai sono disillu~ 
sa. Non credo p1ù nella glust~ia. 
Si è fatto di tutto per perdere 
tempo: 16 mesi per fare una r<r 
gatoria e stabilire che l'unico 
grande testimone di questa vi­
cenda aveva detto il falso. Una 
vergogna. Ma non ÌTti arrendo. 
Fino a quando potrò, inseguirò 
laverità_, 

La morte di TIaria ,Alpi B Mi· 
ranHtovatln Il destinata a resta· 
re senza un colpevole. Quell'ag­
gUato nena Mogadiscio scossa 
dai prinù lampi di una guerra c1-
vile che dura ancora adesso è an­

cora un buco na­
ro avvolto dal 
misteri e dalle 
menzogne. Per 
la seconda. vol­
ta in dieci armi, 
laprocuzadi Ro­
ma ha chiesto ' 
di arclUviare il 
caso perché è 
impossibile. in· 
dividuare i kiI· 
1er, i mandanti 
eli movente del 
duplice delitto. 
Con una motiva­
zione di 80 pagi' 
ne, la pm ElIsa­

betta Ceniccola 8 il proturatore 
capo Giuseppe Ptgnatone spie­
gano che li tempo (23 anni), le 
condizioni attuali della Somalia 
e l'assenza eli qualsiasi traccia 
sui possibili assassinle mandano 
ti, rendono difficile poter riapri­
re un procedimento che faccia 
luce su uno dei grandi misterl 
italiani. 

Federazione della Stampa e 
sindacatoRai (Usigral) esprimo­
no -rabbia e sconcerto». «Rite­
niamo-dicono in uncomunìca­
to - che la ricerca della verità 
debba proseguire non solo nei 
confronti delle. vittime ma an­
che perché in uno stato di diritto 
non possono e sere consentite 
omissioni e reticenze». 

SENZA PACE 
LWciana Alpi, la madre dillarla 

La verità storica è quasi sem­
pre diversa da quella gludizla· 
ria. È raro trovare insede proces­
suale conferma degli elementi _ 
che Il tempo e le circostanze of· -
Crono nel corso degli anni. Gli in· 
dizi non sono prove. Restano dei 
sospetti. E ì sospetti, sebbene 
coincidenti e ripetuti, non sono 
sufficienti a formulare un ver­
detto di colpevolezza al di là di 
ogni ragioneyole dubbio. I killer 

di quell:agguato, awenuto il 20 
marzo del 1984 a Mogadiscio, sa­
no stati loro stessi inghiottiti dal 
buco nero che avvolge tutta que­
sta tragedia. Probabilmente so­
nomorti. Spariti anche i testimo­
ni che hanno aSsistito alla violen~ 
tissima sparatoria Come molte 
prove. Una tra le tante: alcuni 
taccuini su cui naria aveva rac­
colto gli appunti del suo ultimo 
seIVizio, quello che l'aveva por­
tata verso l'estremo lembo ii:et­
tenOionaIe della Somalia, a Bo­
saso, per intervistare U sultano 
del posto. Erano nei suoi ba~a· 
gli, caricati a bordo della nave 
militare italiana che avrebbe Ii­
portato a casa le due salme. 

L'agguato a Daria e Miran è 
stato premeditato. Insolito. Uni· 
co nel suo genere, sebbene a Mo­
gadiscio nessuno si poteva senti­
re al sicuro. In guetta muoiono 
anche i giornalisti. Ma chi ha uc>­
ciso i due inviati del Tg3 sapeva 
dove erano andati, cosa. aveva~ 

no fatto, cosa raccolto, cosa chie­
sto e visto. Ha teso una trappola 
a due scomodi testimoni di una 
verità imbarazzante. Forse un 

traffico d'armi, forse un traffico 
di rifiuti. Probabllmente en· 
trambi, orga.nluati e portati a 
termino attraverso le navi che la 
nostra Cooperazione internazio­
nale aveva fOJ;nito alla Somalia 
di Siad Barre. Ipotesi, natural- , 
mente. Ma supportate da una se­
rie di testimonianze poi smentì· 
te e riconfermate; smontate infi· 
ne da due Commissioni parla-

Il super testimone 
che poi ha ritrattato: 
"Gli italiani avevano 
fretta di chiudere il caso" 

mentari d'inchiesta. e da quar-­
tra indagini. 

Ed è propr10 qùesto susseguir­
si di mezze verità e tante menzo­
gne ad aver sollevato il polvero­
ne. Sostenere, come fa adesso lo 
procura, che non cl sJano stati 
depistaggi nella tragedia di Ml· 
ran e Daria lascia interdetti C'è 
una sentenza, della Corte d'Ap­
pello di Perugia, che afferma 

I REPORTER 
ilaria Alpi, accanto 
all'operatore Miran 
Hrovatln, fotografati 
nel '94 a nord di 
Mogadiscio, dove 
entrambi lavoravano 
come Inviati della 
Ral perseguire la 
guerra civile soma la 
scoppiata nel '91. 
Quando vennero 
uccisi avevano 
rispettivamente 
33 anni e 45 annI. 
Per ilaria era la 
settima missione 
da inviata in Somalia 

esattamente il contrario. È stata 
emessa il 19 ottobre scorsÒ. Ha 
stabilito che l'unico condanna­
to. il somalo Hashi Ornar Has­
san, una pena a Z6 anni, era in­
nocente, n supertestimone che 
lo indicava tra i killer dei due 
giornalisti, Aluned AlI Rage, ha 
ammesso di aver dettp il fé)lso 
perché _gli italiani avevano fret­
ta di chiudere il caso», 

Nessuno, inquirenti in testa, 
si è mai preoccupato di verifica­
re se il supertestlmone avesse 
detto la verità. Ra.ge, dopo U suo 
verbale d 'accusa, ha potuto 
espal"rlare e vivere alla luce del 
sole prima in Germania e poi in 
Inghilterra. È stata una giornali· 
sta della trasmissione di Rei 3 
"Chi l'ha visto?" ad averlo rin­
tracciato. Alla collega ha detto 
quello che poi ha ripetuto davan­
ti ai giudici: era stato convf.nto 
ad accusare il somalo di turno. 
Ma non è bastato neanche que­
sto a squarciare il velo di roenzo­
gne e ipocrisie che ha seppellito 
definitivamente un crimine an­
cora scomodo per molti. 

la 'ndrangheta e i suoi tribunali, uno Stato nello Stato 
SONO voci che provengono da un altro mondo. 

Lontano, antico, apparentemente fuori dalla 
vista di mUioni di esseri umani c)1e vivono in· 

tomo a loro. Eppure cl sono, al di là di un conlll;)e 
che c'è e non c'è in quella striscia di terra italiana 
che si tuffa nello Ionio. Ci sono con i loro miti, con 
le loro leggi e con 1 loro tribunali, con il loro siste­
ma fiscal9 - e guai a chi osa non pagare il pizzo, a 
chi evade - con le loro pretese di comandare su 
tutto e su tutti perché la Calabri.l~ ~nslderano il 

te>, dice Rocco, il tlglio del ·Tiradrttto·, lo storico 
capomafia Giuseppe Morabito. MafIa intesa come 
Stato, il loro Stato. Si sentono padroni da genera­
zioni e generazioni, figlio dopo figlio per l'eterni­
tà. 

L'inchiesta del carabinieri del Ros - 116 arr0-

sti, l'ultima di quattro che negli ultimi 12 mesi 
hanno disarticolato · locali· e · mandamenti· esco­
parto gli organigrammi dl23 coscbedi 'ndranghe­
ta-:-ci svela i gironi d~teschi al piedi e sulla,,<:hi~ 

Di-, tutte onorificenze criroinali, cariche ad alto ri­
conoscimento sociale da quelle parti. Tanto ambi~ 
te che un ragazzino di quindici anni scrl.ve una let~ 
tera al boss Antonio Cataldo proponendosi come 
aspirante 'ndranghetista. firmando la domanda 
come Se fosse allo sportello di un ufficio di colloca­
mento o di un'azienda: «lo sottoscritto, C. G. vor­
rei mettermi a disposizione per voi e la vostra fa­
miglia». 

Un altro mondo. Con altri giudici e altri tribuna-
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minore che possono portare a "distaccare- o a 
· spogliare"l'affiUato, In pratica metterlo in qual­
che modo fuori famiglia. Per lo più gravi c' Il solo la 
morte. Per chi fa "traged.ieH

, cioè per chi trama por 
ottenere vantaggi personali ascapito di altri mem­
bri della comunità mafiosa. Per "'macchia d'ono­
re-, quando l'affiliato perde l'onorabilità a causa 
suao di un proprio familiare. Per -infamità". Quan­
do tradisce, venendo meno al patto di fratellanza. 
denunciando gli altri, rivelando segreti dell'orga-
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